
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data mercoledì 17 aprile 2024, alle ore 10:56 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Terza Commissione ‐ Seduta del 17‐04‐
2024 ‐ ore 10:30" dell'organo Terza Commissione ‐ Lavori Pubblici ‐ Territorio e Ambiente ‐ Riserve ‐ Nettezza Urbana ‐ Ecologia..
Presiede la seduta Consigliere MILAZZO Vito.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente

Gabriele DI PIETRA Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Gaspare DI GIROLAMO Consigliere ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Antonio VINCI Consigliere ✓

Gaspare PASSALACQUA Consigliere ✓

Alle ore 10:56, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Buongiorno, siamo in Commissione lavori pubblici.

Invito il segretario Roberto"

Interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Ferro a procedere con l'appello.

Buongiorno a tutti, buongiorno Presidente, sono le ore 10.57 e iniziamo con l'appello.

Vito Milazzo presente, Orlando Leonardo assente, Gabriele Di Pietra assente, Cavasino Pietro presente, Coppola Flavio assente, Di Girolamo Gaspare presente, Rosanna Genna
presente, Giancarlo Bonomo presente, Passalacqua Gaspare presente, Titone Vanessa presente e Vinci Antonio presente.

Presidente siamo in otto su undici c'è il numero legale"

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"la seduta è valida.

Allora colleghi visto che oggi non è presente il nostro segretario Marino, il segretario Roberto Ferro sta sta andando a recuperare le carpette con le delibere.

Noi abbiamo le due delibere in trattazione, quella sull'ampliamento dell'incrocio di Via Libertà, abbiamo detto che abbiamo convocato la scorsa seduta l'ingegnere Serena Pulizzi che
è la progettista per un confronto, un approfondimento sul progetto e quindi sarà in commissione lunedì prossimo.

Adesso cerchiamo di poter avere delle lucidazioni sulla delibera quella relativa all'aggiornamento dei suoli e soprassuoli percorsi dal fuoco.

Abbiamo sentito qualche minuto fa telefonicamente l'ingegnere o l'architetto Rinò.

l'architetto Guastella che è colui che ha curato la delibera mi diceva telefonicamente che negli anni passati questa delibera non è passata al Consiglio Comunale perché si faceva solo
con atto di giunta però a quanto pare l'apprecedimento più corretto secondo loro è il passaggio in Consiglio Comunale quindi ce la ritroviamo qui in commissione e da quello che ho
capito un aggiornamento non ci dovrebbero essere aree nuove adesso lo contattiamo di nuovo aspettiamo che arriva la delibera e lo contattiamo telefonicamente al microfono
vediamo di far citare"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"altre delucidazioni Allora stiamo telefonando all'Architetto Quastella.

Architetto siamo Vito Milazzo in Commissione Lavori Pubblici.

Allora come ti dicevo noi stiamo trattando, perché la Commissione anche come Deleghe e Territorio Ambiente, questa approvazione su proposta e l'aggiunta dell'aggiornamento del
Catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco, aggiornamento anno 2002 a posizione del vincolo ad esenzia dell'articolo 10 della legge 353 del 2000.

Io se tu potresti fare un breve sunto su quello che è la natura alla delibera visto che è la prima volta pure che si tratta in consiglio così i colleghi qua comprendono meglio di cosa
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parliamo.

Questo deriva da un obbligo di legge che in tutte le aree percorse dal fuoco è galata dal corpo forestale regionale e nel sistema informativo territoriale che delimita le aree percorse
dal fuoco, come detto.

A seguito della verifica degli uffici, in base alla destinazione e all'utilizzo dei terreni, quindi se sono aree boscate, oppure aree soggette a pasco, oppure dei supersuoli che hanno la
possibilità di estendere l'incendio a queste tipologie di aree, devono essere sottoposte a vincolo, diciamo, che sarebbe quello quinquennale, decennale e quindicennale.

Quindi quinquennale è vietato l'attività di rimboschimento di ingegneria ambientale sostenuta da risorse finanziarie pubbliche.

Quello decennale vieta Quinquennale dicevi l'impossibilità...

Se puoi ripetere un secondo meglio questi vincoli, così sono capito.

Io lo leggo, allora, quello che era scritto nell'avviso, perché noi abbiamo pubblicato l'avviso, naturalmente, per un mese, eccetera.

Quindi c'è il vincolo quinquennale.

Sono vietate per cinque anni i predetti soprassuori alle attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute da risorse finanziarie pubbliche, salvo specifiche
autorizzazione concessa dal Ministro dell'Ambiente per le aree naturali tutelate eh diciamo statali, quelle regionali per le regioni diciamo quindi di regionale di competenza regionale
e altri casi con documentata eh situazione di distesto idrogeologico e nella situazione di urgente in cui sia urgente un intervento produttore di particolari valori ambientali e
paesaggistici.

Questo è quinquennale.

Quello decennale praticamente vieta per dieci anni nei predetti sopra sole la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate a insediamenti civili ed in attività
produttive fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata già rilasciata in data precedente all'incendio e sulla base degli strumenti urbanisti civili genti a tale data la realizzazione
dell'autorizzazione concessiona poi in vietato il pascolo la caccia limitatamente superiore delle aree boscate percorse dal fuoco quindi questo vuol dire che in queste aree Diciamo c'è
un vincolo per dieci anni dove non poter realizzare fabbricate attività, insediamenti civili o attività produttive.

Calcoliamo che questi incendi del 2022 sono tutte in aree interne, quindi aree prettamente agricole.

Una parte di queste aree sono già a vincolo di fascia di protezione dei boschi.

le altre sono tutte aree agricole o pastorali praticamente, che possono essere equiparate ad aree boscate e pascoli.

Poi c'è il vincolo quindicennale, quindi nelle zone boscate e nei pascoli, in cui sopra il sole eccetera eccetera, non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente
all'ingegno per almeno quindici anni.

E' comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica e privata incolumità e dell'ambiente.

in tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone stipulate entro 15 anni negli eventi previsti dal Presidente Coma, deve essere espressamente richiamato
il vincolo di cui va a primo periodo, ben all'unità dell'atto.

Quindi praticamente il notaio in genere, quando ci sono queste aree, fa una richiesta all'ufficio dove chiede di esprimersi sull'eventuale presenza di questo vincolo quindicennale in
genere, sono questi.

Ma in questi vincoli la decisione di mettere il vincolo quinquennale, decenniale o quindicennale è nostra? Cioè chi la prende? Praticamente il vincolo è in quest'area.

sono le aree già diciamo individuate hanno per cinque anni non si possono non si possono fare queste attività per dieci anni non si possono fare queste altre attività quindi è già tutto
per quindici anni e sono quindi aree su cui già sono divampati incendi nel 2019 quindi sono le aree che la forestale segnala come le aree in cui sono...

questa è la forestale? Sbaglio o le individuate dalla forestale le aree? Perciò le aree sono state individuate dalla forestale La forestale poi tema il comune a seguito della presenza di
queste aree nel sistema informativo della forestale.

Il comune fa le verifiche se quelle aree sono aree boscate, sono dei pascoli, oppure sono delle aree che in base alla legge sono equiparabili ad aree boscate o pascoli.

Quindi le aree arborate pure.

Non è detto che deve essere per forza un bosco, ma io purtroppo la sento a tratti, la sento un po' male.

Scusami, dico, su queste aree già sono stati fatti quindi i controlli da parte del Comune sopra i luoghi? Sì, abbiamo fatto le verifiche catastali, quindi per vedere la destinazione
catastale, quindi la tipologia, diciamo, di uso del suolo dal punto di vista catastale.

Poi abbiamo fatto una verifica pure per quanto riguarda le ortofoto all'epoca dell'incendio, puoi vedere un pochettino se erano effettivamente pascole oppure erano arborate eccetera,
oppure se non era già boscata.

In particolare c'è un'area che è nella fascia di rispetto di un'area boscata.

Quindi comunque quest'area libera è diciamo un vincolo di legge? Sì, è un vincolo di legge che se l'incendio avviene su una determinata tipologia di area che ripeto è un'area a bosco
o equiparata a bosco oppure un pascolo che può dare non un incendio di interfaccia ma un incendio di aree boscate nel senso che se c'è un pascolo se c'è un terreno diciamo eh che
ha determinate caratteristiche che può sviluppare un incendio che si può estendere a un'area boscata che sia anche a una certa distanza non limitrofa ma anche a una certa distanza
che può dare potenzialità a un incendio, diciamo di un'area abboscata, quell'area equiparata a questa tipologia che va avvincolata.

Mi chiedono qui in Commissione se le proprietà sono state già avvisate sui proprietari.

Le proprietà, siccome sono tante le particelle, è stato fatto l'avviso pubblico su Albo Pretorio, su avviso importanti, per trenta giorni, che vale come, diciamo, pubblicazione a tutti gli
effetti.

No, siccome sono una moltitudine di proprietari...

Ma una volta che verrà, approvando la delibera, noi poniamo il vincolo.

Viene notificata questa cosa ai proprietari? Viene pubblicato all'alcooperatorio.

vale come avviso perché quando ci sono, la norma lo dice, c'è pure scritto nella delibera, quando ci sono una moltitudine di proprietari che praticamente sarebbe, come dire,
controproducente e un appresentimento ultroneo del procedimento amministrativo, si fa la pubblicazione all'Abbubratorio per almeno 30 giorni.
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Noi abbiamo fatto la pubblicazione sia all'Abbubratorio che su visi importanti.

Non lo stabilisce dove c'è l'alicesta, però aspetta un secondo, c'era il consigliere di Girolamo che ti voleva fare una domanda L'architetto, per via informale, so che in quella zona è già
stato presentato un progetto per i pannelli solari, ne risulta? Quindi come facciamo a mettere un vincolo che già c'è un progetto presentato? Perciò, la legge dice che sono vietati per 5
anni i prezzi soprattutto per l'attività di rimboschimento ed ingegneria ambientale, e non è il caso o è vietata per dieci anni e presenti soprattutto le realizzazioni di edifici, nonché di
strutture e infrastrutture finalizzate da nessun elemento civile, attività produttiva.

Potrebbe essere questo.

Fatti salve in cui questa realizzazione è stata già rilasciata.

È stata già rilasciata l'autorizzazione? Ancora no.

Ancora no.

Se noi la delibera l'approviamo tra una settimana e l'autorizzazione viene data questa settimana, come facciamo? Non lo so.

Se l'autorizzazione viene data prima, in questo caso mettiamo in difficoltà i truppi dell'incendio.

Il discorso è un altro.

Se noi questa delibera non l'approviamo entro luglio, che c'è il vincolo, cosa succede? La regione potrebbe commissariare il comune.

E' obbligatorio, non è una cosa prevista per legge.

Decidevi in chiate, che avvisi i proprietari."

A questo punto, interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"se sei d'accordo ti invitiamo per una prossima seduta e approfondiamo meglio un pochettino questo aspetto visto che anche la prima volta che si approva si voleva capire bene bene
cosa comporta ti ringrazio per la disponibilità e per la settimana prossima vediamo tra lunedì e mercoledì quando riusciamo a sentirci meglio.

Grazie, ciao, buona giornata."

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"Ci siamo un po' confrontati su questa delibera considerato che è la prima volta che arriva in consiglio comunale, a quanto pare da quello che abbiamo appreso dall'archietto
Guasella precedentemente veniva semplicemente approvata con delibera di giunta.

Noi adesso procediamo, l'avevamo già fatto, ma rileggiamo la proposta deliberativa per comprendere e per cercare di capire meglio"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"cosa emerge.

c'è un microfono"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"aperto così daggiamo meglio Comunque leggiamo un pochettino qui di documenti per cercare se comprendiamo meglio.

Intanto si attesta che in data 13 marzo 2024 la deliberazione oggetto è stata pubblicata all'alba operatori online, non rimarrà per 15 giorni.

Leggiamo la proposta deliberazione del Consiglio anche se dovrebbe essere uguale a quella di giunta.

Approvazione quindi su proposta della giunta municipale formulata con deliberazione numero 83 del 12 marzo 24 dell'aggiornamento del catastrofe dei soprassuoli percorsi dal
fuoco, legge 21 novembre 2000, numero 353, legge regionale 14 aprile 2006, numero 14, aggiornamento anno 2022, a posizione del vincolo essenziale dell'articolo 10 della legge 353
del 2000.

Premesso che la Regione siciliana disciplina la materia relativa alla difesa degli incendi del patrimonio forestale regionale, dei terreni agricoli, del paesaggio e degli ambienti naturali
con la legge regionale 6 aprile 1996 modificata ed integrata nella legge regionale 14 aprile 2006 numero 14 recante modifiche d'integrazione della legge regionale riordino della
legislazione in materia forestale di tutela vegetazione istituzione dell'agenzia della regione siciliana per le erogazioni in agricoltura arsea Il comma 1 ter dell'articolo 3 di quest'ultima
legge ha ricevuto dinamicamente la legge 21 novembre 2000 numero 353, legge 4 in materia di incidenti boschivi, stabilendo che nel territorio della regione trovano altresì
applicazioni in quanto compatibili e ove non diversamente stabilito le disposizioni di quella legge del 21 novembre 2000.

Si definisce bosco? a tutti gli effetti legge una superficie terreno di estensione non inferiore a 10.000 metri quadri in cui sono presenti piante forestali arbore o arbustive destinate a
formazioni stabili in qualsiasi stadio di sviluppo che determina una copertura del suolo non inferiore al 50% si considerano altresi boschi sempre che di dimensioni non inferiori a
quelle di qualcoma uno le formazioni rupestri e ripariali la macchia mediterranea non crea castagneti anche da frutto Per quanto non diversamente disposto trovo applicazione anche
la legge regionale alla definizione di bosco in cui è la vigente normativa nazionale.

Per incendio boschivo si intende un fuoco con suscettività a espandersi su aree boscate, cioè spugliate o arborate, comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate all'interno
delle predette aree oppure su terreni coltivati o incolti, pascoli, limi, trofeo e dettagli.

La legge 4 in materia di incendi boschivi stabilisce che le Regioni approvano il piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta contro gli
incendi boschivi dal Comma 2 all'articolo 10 che i Comuni provvedono.

entro 90 giorni dalla data di approvazione del piano regionale di cui al comma 1 e l'articolo 3 accensire tramite apposito catasto i soprassuoli già percorsi dal fuoco nell'ultimo
quinquennio avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal corpo forestale dello Stato il catasto è aggiornato annualmente l'elenco dei predetti soprassuoli deve essere esposto per 30
giorni all'albo pretorio comunale per eventuali osservazioni, decorso che alle termine i comuni valutano le osservazioni presentate ed approvano entro i successivi 60 giorni.

Quindi c'è anche un termine perentorio.

Gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni.

Ad oggi l'aggiunta regionale con deliberazione numero 302 del 2023 ha deliberato di apprezzare il piano regionale per la programmazione delle attività di prevenzione, prevenzione...
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tale piano redatto al comando corpo forestale costituisce revisione complessiva del piano antigeni"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"boschivi Intanto ringraziamo la presenza del Sessore Gerardi che avevamo sentito telefonicamente giorni fa per chiedere alcune novate, lo facciamo parlare col microfono della
Presidenza, tanto era solo per avere alcune informazioni riguardo ad alcuni interventi e in particolare alla trivellazione per la creazione di due nuovi pozzi che avevamo previsto nel
precedente piano trennale, se vi sono aggiornamenti rispetto a queste cose.

Grazie Presidente per avermi dato l'opportunità di informare la Commissione sullo stato dell'arte dei pozzi e anche di aggiornare la situazione attuale sulla crisi idrica.

Proprio pochi minuti fa ho finito il videocollegamento con il consiglio dell'ATI dove si stanno affrontando una serie di problemi di iniziativa ma nello stesso tempo una progettazione a
breve termine e a lungo termine.

Noi come Comune siamo stati tempestivi alle loro richieste, abbiamo mandato tutti i progetti esecutivi a breve termine che si possono realizzare come i Due Pozzi anche se il
progetto esecutivo del comune di Marsala è in itinere però se abbiamo la possibilità di attingere anche dai fondi PNRR e quindi dal lato idrico magari per le casse del comune
potrebbero...

Voglio scusarmi ieri con l'aula se ho offeso qualcuno, però nella vita ci sono anche circostanze personali che vanno al di là anche del ruolo politico.

Io ho ricevuto sinceramente una telefonata da parte di un familiare, non specifico chi è, e l'ho dovuto portare al pronto soccorso.

Non sono stato tutta la notte sveglio, come vedete anche non ho stato, quindi se la suppopera di certi colleghi consiglieri deve essere quella di avallare un atteggiamento senza
conoscere i fatti e senza essere a conoscenza di circostanze mi può dare un po' fastidio però alla fine ognuno fa la politica che vuole.

Lo farò prossimamente però io non penso che...

allora ma la mancanza di appunto per questo allora ognuno per andare perché avevo ricevuto questa chiamata ed ero che me ne stavo andando.

Siccome ci c'è qualche eh collega consigliere che quando mi vede in aula forse eh e si è innamorato di me e quindi eh allarga le le sue braccia e e vedo che gli occhi non sono più i
nostri occhi.

Quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sento un po' innamorato di me e
quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sento un po' innamorato di me e
quindi io mi sento un po' innamorato di me e quindi io mi sent sono atteggiamenti da suppopera, non sono atteggiamenti costruttivi di una responsabilità del ruolo istituzionale che
ognuno di noi riveste.

Io prima di tutto sono consigliere comunale e ve lo voglio dire che ancora ad oggi sono consigliere comunale e in quell'aula ho firmato pure con me consigliere comunale.

Quindi lasciamo stare.

Adesso per me è un periodo un po' non penso di aver avuto negli anni un atteggiamento scontroso o di mancanza di rispetto.

Quando qualcuno mi chiama a telefono io penso di rispondere a tutti, anche a chi là dentro cerca di fare delle delle polemiche inutili.

Ritornando al discorso, per quanto riguarda i due pozzi stiamo aspettando il parere dell'ASP per riavviare tutto l'iter, arrivando al parere dell'ASP i tempi progetto esecutivo, già ci
sono stati gli studi geologici e avendo il parere noi nel massimo tempo di tre mesi riusciremo a scavare areali e a metterle in rete.

Il problema è questo, il parere dell'ASPR.

Poi per quanto riguarda gli altri interventi urgenti che abbiamo sottoscritto, abbiamo mandato le schede anche sull'uso dei pozzi che sono stati chiusi.

Abbiamo fatto dei progetti per l'installazione dei depuratori e quindi del riutilizzo dei pozzi che sono stati chiusi, dei cinque pozzi che negli anni abbiamo parlato abbondantemente.

Quindi questi sono i progetti urgenti, le schede già sono state mandate, oltre questo poi abbiamo fatto una programmazione a lungo termine e quindi abbiamo depositato e chiesto
finanziamenti per circa più di 60 milioni di euro per interventi nella città di Marsala tramite Lati.

invece di urgente abbiamo chiesto i due pozzi e l'acquisto di nuove pompe, il riutilizzo dell'acqua e dei cinque pozzi chiusi.

oltre un intervento che riguarda l'acquisto, e questo l'abbiamo fatto tempestivamente con una chiamata di contributi da parte della Presidenza della Regione Sicilia sulla crisi idrica,
sull'acquisto di autobotti.

Grazie.

Sì, c'era l'assessore della consigliera Genna che voleva fare una domanda."

Interviene Consigliere Rosanna GENNA:

"Secretario della Parola, la consigliera Genna.

Al mio collega, consigliere, assessore, Ivan Gerardi, che parla di acqua, mi preme, visto e considerato che a breve andremo a fare un sopralluogo alla stazione di pompaggio di via
Mazzara con strada Casabianca, mi preme sottolineare se si è recato a verificare lo stato di necessità in cui vivono molte famiglie che ad oggi hanno dal rubinetto acqua non potabile
che in questo momento non possono garantirsi nemmeno di potersi fare una doccia a casa loro perché dall'impianto di casa fuoriesce un'acqua non potabile e non utilizzabile per
lavarsi.

Quindi mi corre l'obbligo capire se l'amministrazione si è preoccupata ad andare a fare un sopralluogo, parlare con la gente per capire se avevano bisogno anche di un autobot e
mettere a disposizione degli autobotti per poter rendere quantomeno un minimo di disponibilità dell'amministrazione a queste famiglie che oggi vivono questo dramma che hanno
acqua non potabile e poi se avete già avviato un'azione immediata urgente di protezione civile perché di protezione civile si tratta quello che sta succedendo in via Vecchia Mazzara
Per quanto riguarda la strada è il problema dell'inquinamento perché da qua a breve, dopo la seduta di oggi, io personalmente insieme ad altri colleghi sicuramente scriveremo
all'ARPA, al prefetto e a chi riveste un ruolo istituzionale a garanzia della cittadinanza perché oggi abbiamo una grossa difficoltà che è stata più volte sventolata in aula e nello stesso
tempo è stata replicata da diversi soggetti consiglieri comunali disattesa dalle varie amministrazioni, non è una colpa di questa amministrazione, è una cosa adottata che è passata a
voi, quindi di mano a mano il problema si supercuote e ogni anno con l'approssimazione della stagione estiva avremo grosse difficoltà già di acqua in sé per sé perché abbiamo delle
risorse quasi a zero, ma visto e considerato che c'è questa problematica avete già pensato di mettervi a disposizione di fare qualcosa per gli abitanti di via Vecchia Mazzara e per tutti
i siti che necessitano di un intervento di protezione civile"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:
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"rispetto della cittadinanza? Grazie consigliera Jane per darmi spunto e chiarire anche la situazione attuale su queste due richieste e domande.

Per quanto riguarda la via Mazzara sulla potabilità o meno, non lo so se sono state fatte delle analisi e com'è lo stato dell'arte.

Comunque ne parlerò ora con gli uffici di fare le analisi appropriate e controllare il fenomeno e il deflusso dell'acqua in quella zona.

Per quanto riguarda la via Vecchia Mazzara, sì, è un problema che si sussegue da anni.

Lì c'è un problema di pendenza, ma non è soltanto un problema di pendenza, il problema è anche nel buonsenso delle famiglie e cosa scaricano nelle varie condotte.

Qua abbiamo da diversi interventi che ci sono stati e la situazione è un po' più ridimensionata ma il problema sussiste sempre.

Ora parlando con gli uffici si trovano di tutto in questa rete fognante.

Tra l'altro una rete fognante che è all'avanguardia ha una pompa di riferimento in quella zona e la pompa stessa non riesce a far defluire il corso naturale della fognatura.

C'è un problema anche di pendenza e quindi tutti i detriti che le utenze scaricano nell'uso quotidiano che fanno e non correttamente visto che c'è questa poca pendenza, si vanno a
raggruppare e a otturare tutti questi detriti.

Ora, cosa sta facendo il Comune e cosa stanno facendo gli uffici? Innanzitutto sono stati mandati degli autospurghi per far ridimensionare il problema.

però con le sonde che sono state introdotte all'interno della rete fognante non sono stati risolutivi per avviare uno decorso e una defluizione della fognatura.

E allora cosa si vuole fare? Innanzitutto attraverso l'ausilio di rite esterne provare con delle pompe e delle sonde più potenti per far defluire questo corso, però dove non dovesse essere
la rete nel suo decorso naturale.

io su questa cosa di Piazzale Vecchio ti vorrei aggiungere una cosa perché ho notato magari una coincidenza solitamente"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"lì problemi nascevano quando con le piogge

con questa promiscuità di acqua bianca e acqua nera saltavano i tombini nell'ultimo periodo è successo senza piogge e c'è stato però sì e però c'è stata una cosa, ripeto, magari una
casualità però la invito a verificare perché nello stesso momento, in questo periodo, nell'area distante alla Florio dove arrivano gli scarichi si sono stati fatti dei lavori di messa in
sicurezza ed è stata uscita una quantità di alga impressionante e riposizionata non vorrei che questi lavori abbiano potuto in qualche modo intaccare bocche di uscita o altre"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"cose ha chiesto di intervenire la consigliera Genna.

Grazie Presidente, quello che lei ci ha riportato durante il suo intervento noi già lo conoscevamo, infatti

stiamo andando a fare un sopralogo con la Commissione"

Prende la parola Consigliere Rosanna GENNA:

"Urbanistica,

però il problema è uno, non è che dobbiamo dirci solo quello che è successo, dobbiamo cercare di trovare immediatamente la soluzione perché bene dice il Presidente della
Commissione dei lavori pubblici, se piove e si chiude la via Vecchia Mazzara, se non piove e si chiude la via Vecchia Mazzara emerge di tutto, la puzza nelle macchine che transitano
durante questa fuoriuscita non è normale Dico come non è normale nelle auto, figuriamoci chi ci abita, chi va a utilizzare l'acqua dai rubinetti, chi si deve lavare e poi la cosa strana è
che l'anno scorso nel periodo estivo io stesso ho chiamato il sindaco No, per chiedergli la cortesia, ma per verificare, perché in una giornata di totale assenza di vento c'era nella zona
del porticciolo una puzza, perdonatemi il termine, di cacca che non era normale.

Parlando con quello del rifornimento dice che è sempre una routine.

dice più avanti di fronte alla Florio c'è un'uscita non so di che cosa e allora ha fatto questa segnalazione di questa segnalazione non si è saputo più nulla ma di certo è che se tutti noi
ne parliamo e ne parliamo soltanto e nessuno fa nulla non risolveremo mai il problema al di là di chi butta quello che vuole buttare nei tombini non ha senso Io penso che i controlli
ci vogliono ma la base fondamentale è rimettere mani in un progetto risanatorio che possa dare maggiore potenza all'uscita perché di certo c'è che la politica quella zona l'ha
condannata a stare in mezzo alla cacca.

e mi sembra giusto, opportuno, dare un senso anche di rispetto a evitare che ci sia la fuoriuscita di questi liguami che invadono le falde acquifere e qui le associazioni ambientaliste
non si muovono, non dicono nulla è da informare il prefetto, l'ARPA, l'associazione di tutto perché bisogna mettere mano in un progetto di protezione civile questi sono i progetti di
protezione civile dove il comune si deve impegnare a fare qualcosa di concreto perché non andiamo a fare altro che ledere il cittadino Il sindaco è il primo responsabile della salute
pubblica di questo comune.

Si dovrebbe fare carico al primo minuto che succeda una cosa del genere, di attivarsi con l'autobotti, portare acqua potabile, mettere in sicurezza i cittadini.

È stato fatto.

Uno non vuole fare polemica, ma un minimo di dignità e di rispetto per chi ci abita più che altro.

Il consigliere ha chiesto di intervenire il consigliere di Girolamo.

Sì, grazie Presidente.

Assessore, lei sa benissimo che sta arrivando il periodo estivo e di conseguenza abbiamo delle"

Interviene Consigliere Vito MILAZZO:

"grosse difficoltà

idriche, soprattutto nella zona nord.

Per quanto riguarda"

Interviene quindi Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

Pag.5/7



"l'autobot, perché"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"abbiamo a disposizione solo ed esclusivamente un autobot,"

Interviene Consigliere Gaspare DI GIROLAMO:

"però noi abbiamo un problema serio.

Abbiamo un problema serio nella zona nord, che è quello che tre fontanieri quest'anno andranno tre fontanieri quest'anno andranno in pensione nella zona nord, quindi di
conseguenza sappiamo le difficoltà che ci sono nel periodo estivo e volevo sapere bene o male come si vuole interagire su questa problematica che sussisterà nei prossimi mesi.

Facciamo intervenire sempre l'assessore Gerardi dal microfono del Presidente."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Consigliere di Girolamo, come

le ho detto prima, le autobotti sono state sistemate.

e quando sono arrivato c'erano mezzi patiscenti non revisionati che avevano bisogno di interventi per assicurare una circolazione in maniera sicura.

Mi sono adoperato, sono stati sistemati tre autobotti che sono efficienti, sono stati collaudati e quant'altro.

ma secondo me per un'emergenza idrica che si prospetterà con l'arrivo delle stagioni, anzi già è iniziata l'emergenza idrica, perché a differenza degli altri anni già nel mese di marzo
stiamo riscontrando delle criticità di approvvigionamento idrico in alcuni posti che prima non erano avvertiti.

e allora abbiamo depositato anche una richiesta di intervento alla Presidenza della Regione che attraverso la protezione civile hanno fatto un bando per il contrasto del settore idrico.

Noi abbiamo chiesto quattro autobotti nuovi l'acquisto di quattro autobotti nuovi e abbiamo chiesto altresì l'acquisto di alcune bombe oltre questo come ho detto prima Allati
abbiamo mandato che ci ha chiesto la scheda di interventi a breve termine e a lungo termine.

Abbiamo mandato una scheda a breve termine per la realizzazione dei due pozzi come questo Comune e questo Consiglio in maniera responsabile ha approvato un bilancio di
intervento per l'escavazione dei due pozzi.

Aspettiamo il parere dell'ASP.

e poi è volontà anche dell'amministrazione degli uffici riabilitare i cinque pozzi che sono stati chiusi facendo un progetto attraverso dei macchinari e apparecchi per far abbassare
questi nitrati e rimettere l'acqua in rete.

queste sono diciamo le misure che stiamo programmando per il contratto sicuramente non basteranno perché il territorio è steso ma vi assicuro che ci sono altri comuni peggio di
Tokyo altri comuni che ad esempio attingono acqua da Sicileacque, Sicileacque ha dimezzato l'erogazione di circa dal 50 al 60%, ci sono comuni che attingono da Sicileacque in
maniera esclusiva.

e con un abbassamento dell'erogazione dell'acqua del 50‐60% io penso che ci saranno grosse difficoltà.

Noi attingiamo acqua soltanto dai nostri pozzi.

come Petrosino e come Mazzara.

A differenza degli altri comuni di Petrosino e Mazzara, noi con mille difficoltà, con una rete estesa in tutto il territorio comunale, Cerchiamo sempre di garantire, come anche questa
criticità che la consigliera Rosanna Genna ha esternato oggi in Commissione e a cui darò corso per verificare lo Stato, noi eroghiamo acqua potabile.

e l'intento è sempre quello di adoperarci e attrezzarci per erogare acqua potabile.

Però già non nascondiamoci nulla perché delle criticità ci sono.

Per quanto riguarda i fondanieri ho mandato già una nota all'ufficio del personale chiedendo che del personale venga trasferito nel settore idrico perché l'utilità dei fontanieri facendo
seguita ai pensionamenti e alla crisi idrica penso che è una cosa prioritaria rispetto ad altri.

Io comunque volevo ringraziarvi per il confronto e per avermi dato l'opportunità anche di parlare di alcuni problemi da affrontare nell'immediato, però vi prego anche di fare mente
locale e ci sarà veramente in crisi.

e quindi io penso che dovremmo tutti insieme trovare delle soluzioni, anzi se avete delle idee, delle proposte da fare chiamatevi che sono a vostra disposizione perché io penso che
l'acqua è un bene primario e non ha né colori né strumentalizzazione.

Quindi mi invito, se avete delle proposte, delle idee, di invitarmi, Presidente, di invitarmi che io sono a vostra disposizione per portare avanti ogni idea per combattere questa crisi
idrica.

Grazie.

Ringraziamo anche noi l'assessore che si è ricordato prima di noi dell'appuntamento e ci è venuto a trovare per questo confronto.

Come abbiamo detto ci sentiremo anche con Guastella o con Mezzapelle per questa delibera sui soprassuoli.

Abbiamo detto un po' la normativa e dalla normativa ovviamente si vince che è obbligo dei comuni entro un tot termine approvare questo tipo di deliberazione la prima volta che
passa al Consiglio Comunale quindi chiederemo un approfondimento maggiore al dirigente.

Non ci sono consiglieri che chiedono di intervenire, la Commissione è chiusa."

Alle ore 11:52, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 11:52, si unisce alla seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 11:53, lascia la seduta Consigliere Pietro CAVASINO.
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Alle ore 11:53, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Alle ore 11:53, lascia la seduta Consigliere Rosanna GENNA.

Alle ore 11:53, lascia la seduta Consigliere Gaspare DI GIROLAMO.

Alle ore 11:53, lascia la seduta Consigliere Antonio VINCI.

Alle ore 11:53, lascia la seduta Consigliere Vito MILAZZO.

La seduta termina alle 11:53.
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